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‰‰ «Per favore fatevi senti-
re». Sono queste le parole
dell’accorato appello lancia-
to da Riccardo Bottacchiari
dalla sua abitazione al con-
fine tra i Comuni di Castel-
l’Arquato e Alseno, nel pia-
centino, dove abita insieme
alla figlia Sonia, 49, ai nipoti
di 16 e 14 anni e ai quattro
cani, scomparsi nel nulla dal
20 aprile.

Sono ancora in corso infat-
ti le ricerche della donna sal-
sese, dei suoi due figli e dei
loro quattro cani scomparsi
ormai da oltre due settima-
ne nella zona di confine tra
Italia e Slovenia.

Nella giornata di ieri si è ag-
giunto un altro particolare
della vicenda: Sonia Bottac-
chiari, prima di partire, si è
licenziata da un supermerca-
to di Fiorenzuola dove lavo-
rava come dipendente e, se-
condo alcune indiscrezioni,
non avrebbe più avuto con-
tatti neanche con i colleghi.

La donna e i figli erano par-
titi il 20 aprile a bordo di una
Chevrolet Captiva grigia, do-
tata di portabagagli sul tetto,
per effettuare una vacanza
di una settimana in Friuli: la
donna aveva detto di aver
prenotato in un camping nei
pressi di Udine, circostanza

poi smentita in quanto non
sono risultate prenotazioni
in quella struttura. Nel frat-
tempo, dopo una telefonata
che il 14enne avrebbe fatto
al padre il giorno successivo
nella quale confermava l’ar-
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Salsomaggiore Ancora nessuna notizia della mamma scomparsa con i due figli

Sonia si era licenziata dal lavoro
Il padre della 49enne: «Per favore fatevi sentire, vi voglio bene»

Pellegrino
Anziani si perdono
e sono soccorsi
dai vigili del fuoco

‰‰ Nel pomeriggio di ieri i vigili del fuoco sono dovuti
intervenire nella zona di Pellegrino. Due anziani si erano
persi in località Casalino, lungo un sentiero. E' stato lan-
ciato l'allarme ma fortunatamente la squadra di Fidenza dei
vigili del fuoco intervenuta è riuscita a rintracciarli in breve
tempo, intorno alle 19,15, e quindi a portarli in salvo

rivo a destinazione, dei tre si
sono perse le tracce e i cellu-
lari risultano spenti.

A lanciare l’allarme è stato
l’ex marito, e padre dei due
adolescenti, Yuri Groppi,
che ha denunciato la scom-
parsa ai carabinieri di Ca-
stell’Arquato e che ha scritto
un appello sui social, condi-
viso decine di volte, affinché
chi potrebbe averli visti, o li
vedesse, si faccia avanti per
aiutare le indagini. L’auto-
vettura è stata ritrovata mer-
coledì a Tarcento, in provin-
cia di Udine, senza le tende

da campeggio, particolare
che lascia presagire, come
riferito da Yuri Groppi (che
si trova in Friuli con il fratel-
lo Jody), che i tre possano
trovarsi ancora in zona op-
pure essere saliti su un’altra
vettura ed aver oltrepassato i
confini con la Slovenia.

Proprio a Tarcento è stata
agganciata dai cellulari l’ul-
tima cella telefonica.

Ieri, nel frattempo, nei pres-
si del parcheggio dove è stata
ritrovata la vettura, è stato al-
lestito un campo base dove
sono presenti, coordinati dal-

la Prefettura di Udine, carabi-
nieri, vigili del fuoco, suppor-
tati dall’elicottero Drago, de-
collato dall’aeroporto di Ve-
nezia, e dal reparto droni, vo-
lontari della Protezione civile
e personale del Soccorso Al-
pino per le ricerche nelle zo-
ne impervie visto che la don-
na è un’appassionata di ar-
rampicata. Della scomparsa
sono state informate anche le
autorità slovene.

Dalla sua abitazione pia-
centina, il padre di Sonia ha
lanciato un appello da Tele-
libertà. «Per favore fatevi
sentire o tornate indietro –
ha affermato Riccardo Bot-
tacchiari –. Non è la prima
volta che Sonia parte con i fi-
gli, ma di solito lasciava a me
i cani da curare. Il fatto che li
abbia presi con sé è un po’
strano. L’idea è quella che
avessero già un contatto con
un’altra persona e che si sia-
no allontanati con quest’ul-
tima. Speriamo che tutto si
risolva. Vi voglio bene».

Del caso si è occupata an-
che la trasmissione di Rai 3,
«Chi l’ha visto?», specializza-
ta in ricerche di persone
scomparse, che mercoledì
ha lanciato un appello.
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Il nonno dei ragazzi
«L'ipotesi è che
potrebbe essersi
allontanata con
un'altra persona»

Collecchio È stato colpito da choc anafilattico

Automobilista salvato
da due agenti

‰‰ Collecchio Stava per-
correndo al volante della sua
auto la statale della Cisa, di-
retto verso Parma, quando
all’altezza della frazione di
Pontescodogna, nel comune
di Collecchio, è andato in
shock anafilattico.

L’uomo, un 40enne resi-
dente nel Parmense, ha avu-
to la prontezza di accostare
l’auto a bordo strada e altret-
tanto pronta è stata una pat-
tuglia della Polizia locale
dell’Unione Pedemontana
Parmense in transito. Gli
agenti Jacopo Lazzerini e Fe-
derica La Rana hanno notato
il veicolo e si sono accorti
che il conducente si trovava
in seria difficoltà, allertando
subito il 112 per richiedere
l’intervento di un’ambulan-
za che lo ha soccorso tra-
sportandolo successivamen-
te al Pronto soccorso dell’O-
spedale Maggiore di Parma.

Il fatto risale a qualche
giorno fa e i due agenti pro-
tagonisti del lieto fine hanno
ricevuto un «elogio di servi-
zio» dal loro comandante,
Giovanni Saviano, «per
prontezza operativa, elevata
professionalità e spiccato

senso del dovere».
«Esprimo il mio apprezza-

mento per l’intervento degli
agenti che hanno soccorso
rapidamente l’automobili-
sta colpito da malore – affer-
ma il comandante Saviano –.
La professionalità, la lucidi-
tà e il senso del dovere dimo-
strati hanno consentito di
gestire efficacemente l’e-
mergenza, come conferma-
to anche dal sentito ringra-
ziamento del cittadino. Epi-
sodi come questi testimo-
niano il valore del servizio
svolto quotidianamente dal-
la polizia locale e danno lu-
stro al nostro corpo».

Il plurale «episodi» non è
casuale, perché già in passa-

to gli agenti della polizia lo-
cale pedemontana hanno
soccorso altri automobilisti,
in due occasioni praticando
le manovre di rianimazione
cardiopolmonare. «Questo
testimonia la loro prepara-
zione – sottolineano il presi-
dente dell’Unione con dele-
ga alla polizia locale, Simone
Dall’Orto, e la sindaca di
Collecchio, Maristella Galli
–. Analogamente a quanto
già espresso dal comandan-
te, rivolgiamo agi agenti un
sentito ringraziamento, che
desideriamo estendere a tut-
ti gli operatori e operatrici
della nostra polizia locale».
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Busseto Aveva svaligiato una pasticceria

Un messaggio Instagram
mette nei guai un ladro

‰‰ Busseto Telecamere,
intuito e, soprattutto, una
profonda conoscenza del
paese: così i carabinieri della
stazione di Busseto hanno
incastrato il responsabile di
un furto notturno. Decisivo
per le indagini un surreale
passo falso del 21enne inda-
gato, che poche ore prima
del colpo si è fatto prestare il
cellulare da alcuni ragazzi
trovati in stazione per man-
dare un messaggio su Insta-
gram all'ex compagna.

Anche grazie a questa leg-
gerezza i carabinieri hanno
recentemente chiuso il cer-
chio attorno al furto avvenu-
to lo scorso marzo ai danni di
una pasticceria del paese. A
finire nei guai è un 21enne
originario dell'Est Europa
che è stato denunciato per
furto.

Tutto ha avuto inizio alla
metà di marzo quando la ti-
tolare di una pasticceria, al-
l'arrivo nel locale, ha trovato
il locale devastato. Qualcuno
si era introdotto forzando
una finestra del laboratorio,
per poi fuggire indisturbato
dalla porta principale utiliz-
zando le chiavi lasciate inse-

rite all'interno e portandosi
via tra i tremila e i 3500 eu-
ro.

Subito sono stati acquisiti i
fotogrammi del sistema di
videosorveglianza del locale
e di quelle comunali e grazie
a questi si è scoperto che il
sospettato aveva fatto diversi
sopralluoghi attorno alla pa-
sticceria.

Non solo: le telecamere lo
hanno immortalato durante
il furto per poi dirigersi verso
il piazzale della stazione.

I carabinieri hanno allora
pensato che il ladro, visto
che aveva atteso a lungo, po-
teva essersi imbattuto in al-
cuni giovani del posto, soliti
ritrovarsi nella sala d'attesa

della stazione. Conoscendo
l'identità di questi ragazzi,
gli investigatori hanno deci-
so di convocarli in caserma:
ed è emerso un risultato de-
cisamente inatteso.

I giovani hanno raccontato
che l'uomo, in attesa in sta-
zione, aveva avvicinato uno
di loro chiedendogli in pre-
stito lo smartphone per in-
viare un messaggio tramite
Instagram a una ragazza.

Il giovane aveva acconsen-
tito per poi avere una strana
sorpresa: la giovane lo avver-
tiva che l'uomo che l'aveva
contattata dal suo profilo era
in realtà un ex fidanzato vio-
lento, noto alle forze dell'or-
dine per una serie furti. Ed è
stato così identificato per
uno straniero più volte arre-
stato.

E a suo carico sono spunta-
ti anche molti altri preceden-
ti per reati contro il patrimo-
nio e stupefacenti. Alla fine è
quindi scattata una nuova
denuncia per questa ennesi-
mo reato che si aggiunge al
divieto di dimora nella Pro-
vincia di Parma.
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